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mera di giuftizia ftabilita (olamente 
per la ricerca de’ complici della fa- 
mola congiura del Signor Baiamonfe 
T iepoìi. Mà alcuni anni doppo h 
fece ordinario , c perpetuo per evi­
tare lo feontento della- plebbe, che 
mormorava ogni fiata che firiacco* 
vava quefta Camera.

Nel primo fecolo del fuo (tabili- 
mento la fua autorità non fi (tende­
va molto lungi, impercioche la Qua- 
ranzia criminale, che e molto più 
antica, giudicava d’ogni delitco, e di 
molte altre (orti d’affari. M ài dieci fi 
refero puoco à puoco-iì potenti col­
la loro deitrezza, che (ì attribuirono 
la cognizione di tutti li delitti di (ta­
to delle fedizioni, del mal procedere 
de’ Magiftrati della moneta falfa, de’ 
micidij commeilì nelle perfone de' 
Nobili, della Sodomia, e qualche fia­
ta fino dell’ Erefia. Stellerò fino il lo­
ro potere fino à revocare, ed annul­
lare i decreti del Gran Confeglio; 
A trattare leghe oftenfiue, e difeniì- 
ve co’ Prencipi fenza lapura dei Se- 
watOj.il che facevano in certe giac­

erne,,


